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Testimoni oculari hanno raccontato a Middle East Eye che forze
speciali  israeliane su un autobus hanno bloccato un veicolo che
trasportava i tre uomini ed hanno aperto il fuoco

Jenin, Palestina occupata –Prima dell’alba di sabato soldati israeliani hanno ucciso
tre  palestinesi  durante  un’imboscata  nella  città  di  Jenin,  nel  nord  della
Cisgiordania  occupata.

Un testimone oculare ha detto a Middle East Eye che alle 2 del mattino ora locale
nei  pressi  dell’incrocio con il  villaggio di  Arraba,  a  sud ovest  di  Jenin e del
checkpoint israeliano di Dotan, un autobus bianco ha bloccato un veicolo che
trasportava i tre uomini.

Poi forze speciali  israeliane sono scese dall’autobus ed hanno aperto il  fuoco
contro i tre uomini, ha affermato il testimone, che preferisce rimanere anonimo.

Si trattava di Saeb Abahra, 30 anni, Khalil Tawalbeh, 24, e Saif Abu Libda, 25.

Tutti e tre erano membri delle Brigate di al-Quds (Saraya al-Quds), l’ala militare
del movimento palestinese Jihad Islamica.

Dopo  l’operazione,  durata  circa  un’ora,  i  loro  corpi  sono  stati  trattenuti
dall’esercito.

Le forze di sicurezza israeliane hanno sostenuto che quando hanno cercato di
arrestarli  i  palestinesi  hanno aperto  il  fuoco contro  di  loro,  provocando una
sparatoria.

Quattro soldati israeliani, di cui uno in condizioni critiche, sono rimasti feriti.

Secondo il testimone subito dopo l’inizio della sparatoria è arrivato sul posto un
gran numero di rinforzi dell’esercito israeliano.

http://zeitun.info/2022/04/02/forze-israeliane-hanno-ucciso-tre-palestinesi-in-unimboscata-a-jenin/
http://zeitun.info/2022/04/02/forze-israeliane-hanno-ucciso-tre-palestinesi-in-unimboscata-a-jenin/
https://www.middleeasteye.net/news/israel-palestine-forces-jenin-kill-three-ambush


Ha aggiunto di aver visto molto sangue sul parabrezza e nell’auto, che è stata
sequestrata dall’esercito.

Inoltre egli  ha sostenuto che i  soldati  israeliani  non hanno fornito assistenza
medica ai tre uomini.

Anche la Mezzaluna Rossa palestinese ha affermato che l’esercito ha impedito alle
sue ambulanze di avvicinarsi al luogo dello scontro.

Un secondo testimone del vicino villaggio di Araba ha detto a MEE di aver sentito
un’intensa sparatoria nella zona, per cui lui e un gruppo di abitanti del villaggio si
sono recati sul posto e vi hanno trovato decine di soldati israeliani con veicoli
civili.

Ha aggiunto che i militari non hanno consentito loro di avanzare, hanno sparato
contro  gli  abitanti  e  li  hanno presi  di  mira  con i  laser  per  impedire  che si
avvicinassero.

Khader  Adnan,  un  dirigente  della  Jihad  Islamica  di  Jenin,  ha  denunciato
l’operazione come un’ostentazione di forza da parte dell’esercito israeliano che,
ha affermato, ha commesso due crimini: prima ha assassinato i tre palestinesi, poi
ha impedito che venissero curati.

“Dov’è la Croce Rossa internazionale e dove sono le organizzazioni internazionali
per i diritti umani che lavorano in Palestina sui crimini commessi dall’esercito di
occupazione contro di noi?” ha detto Adnan a MEE.

“I  dirigenti  politici  israeliani  pagheranno  il  prezzo  del  sangue  dei  martiri
palestinesi,” ha aggiunto. In un comunicato le Brigate di al-Quds hanno affermato:
“Piangiamo la morte dei nostri tre eroici combattenti,” aggiungendo che due di
loro erano di Jenin e uno di Tulkarem.

Venerdì notte combattenti palestinesi avevano fatto una sfilata militare nel campo
profughi  di  Jenin per  commemorare il  ventesimo anniversario  dell’operazione
dell’esercito  israeliano  nel  campo  durante  la  Seconda  Intifada,  diventato  un
importante simbolo dell’oppressione israeliana e della resistenza palestinese.

Dallo scorso anno Jenin ha assistito al rinascere della resistenza armata. Israele e
l’Autorità Nazionale Palestinese (ANP) hanno cercato per mesi di arrestare i 25
-30 sospetti a loro noti. Giovedì truppe israeliane avevano fatto un’irruzione a



Jenin nel tentativo di operare alcuni arresti, ma erano state respinte dai miliziani
palestinesi.

Due civili palestinesi che protestavano contro il raid erano stati colpiti a morte
dalle truppe israeliane.

Le uccisioni di sabato sono avvenute mentre, in seguito a tre recenti attacchi che
hanno portato alla morte di 11 israeliani, Israele ha alzato il livello di allerta al
massimo dal maggio dello scorso anno.

Sono anche accadute nel primo giorno del Ramadan, un mese in cui molti temono
si assisterà a ulteriori tensioni, con i piani dei coloni israeliani di fare irruzione
nella moschea di al-Aqsa a Gerusalemme.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


